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di MÀSSIMI) UOMEMl'EU.l 
' C I tono : tanti ' luoghi comuni, 
clie la gente ripete senza esami­
narli; se ci pensasse sopra un mo­
mento, vedrebbe sùbito ,che sono 
pregiudizi. • ; -o • .--.;•.-. 

Uno dei luoghi comuni che mi 
riescono più fastidiosi, è quello 
contro lo sport. Mi-dispiace do­
ver riconoscere, che letterati sti­
mabilissimi (potrei citarne qual­
cuno veramente importante) dopo 
avere affermato come cosa certa 
che oggi la letteratura è in gran­
de ribasso-(affermazione ingiusta) 
aggiungono che la colpa è soprat­
tutto dello sport, e che il gran 
fiorire di questo ai nostri giorni 
deve o può fatalmente trascinare 
con sé lo scadimento dell'amore 
alle lettere, all'arte, e in generale 
a ogni studio. - . - , • - ' . 

Anzitutto, non ' è vero che la 
letteratura sia in ribasso. Il gu­
sto del leggere e molto più diffuso 
di quanto non fosse ai primi anni 
di questo secolo: qualunque li­
braio v i 1 dirà che oggi si lejjge 
almeno dieci volte di più, libri 
di tutti i generi, e specialmente 
di cultura, storia politica, divulga­
zione scientifica, problemi sociali. 

Inoltre, è assai meglio conosciu­
ta l'arte dello scrivere, e questo 
•i deve soprattutto al migliora­
mento dei giornali quotidiani. An­
che solo Cent'anni fa i più era­
no scritti alla brava: provatevi a 
confrontare un buon quotidiano 
d'oggi con uno dei primi decenni 
del nostro secolo. 11 grande svi­
luppo del giornalismo ha molto 
favorito la diffusione di questa 
misteriosa arte della parola scrit­
ta; ha insegnato soprattutto il gu­
sto della semplicità e della evi­
denza, dando il colpo di grazia 
a certi ideali ottocenteschi verso 
quello che si chiamava il e bello 
scrivere ». -

In quelle accuse — diventate un 
luogo comune accettato da tutti 
senza alcun esame — c'era la so­
pravvivenza d'una vecchia men­
talità, anzi d'una vecchia imma­
gine, d'una vignetta. L'immagine 
dell'uomo di lettere come un ani­
male specialissimo, dalle spalle 
arcuate, freddoloso, con uno scial­
le sulle gambe e uno scaldino tra 
i piedi; uno che digerisce a sten­
to e gli dà fastidio il fumo; inet­
to, insocievole, distratto: perpetuo 
scolaro, macchina buona soltanto 
e leggere e scrivere. E un naturale 
nemico dello sport, di ogni sport. 

Lo sport è una cosa molto seria, 
complessa d'elementi di sanità non 
soltanto fisica, ma anche spirituale 
e morale. 

Lo sport non è puro esercizio 
fisico. Lo spirito sportivo comin­
cia, anzitutto. dove entra in gio­
c o il senso della gara. Questo è 
già un fatto spirituale. Si fa avan­
ti il concetto di squadra, d a , u n 
c a n t o , , e dall'altro quello di pri­
mato. E vuol dire disciplina, e 
vuol dire smania di miglioramen­
to continuo. E' poggiato anzitut­
to, lo spirito sportivo, sul prin­
cipio di < lealtà ». Lealtà, disci­
plina, conquista: le tre forze che 
costituiscono la grandezza mora­
le così degli individui come dei 
popoli. •"•;-

Òni v 1 e n naturale ricordare 
quella che dello spirito sportivo 
è la espressione più pittoresca: 
11 Ufo sportivo. 
• Chi ha adoperato per primo la 

parola tifo in questo senso? Ho 
tatto più volte questa domanda. 
m a nessuno mi ha risposto. E' 
impossibile rispondervi. Forse lui, 
quel primo, l'ha detta per caso. 
è caduta in terra come un- seme, 
e* l'inventore non poteva immagi­
nare che sarebbe entrata con tan­
ta naturalezza nel nostro vocabo­
lario. 

C e della gente (il t ipo eterno 
del € prudentissìmo >) che dice: 
« Va bene, si, ma non si deve 
esagerare >; e vanno magari a ve­
dere una partita di calcio e ci si 
divertono, ma dà loro sui nervi 
i l tifo. 

A me lo spettacolo d'una fol­
la tifosa piace quasi quanto la 
partita. . « _ 

Non so immaginare l'una senza 
l'altro. Vi figurate bel divertimen­
to se uno assistesse al più bel 
g ioco possibile ma di spettatori 
c i fosse lui solo, senza quel con­

senso intorno, senza quel fermen­
to sempre fresco, quel fremito, 
che si prepara, si annunzia, cre­
sce. scoppia, accompagna e com­
menta tutto lo spettacolo? Sareb­
be : una cosa funerea. Gli stes­
si giocatori giocherebbero molto 
meno bene, davanti a una folla 
silenziosa. -< 3 ' ;•-. 

Lo spettacolo del tifo è uno 
spettacolo di sincerità, di passio­
ne: è il pubblico che prende parte, 
con tutti i suoi nervi, minuto per 
minuto, azione per azione, alla 
tensione, agli sforzi, alle trovate. 
ulte rinunce, ai colpi di genio, 
agli errori, anche alle delusioni. 
d'ognuno di quelli che si batto­
no. E il tifo non aspetta il felice 
esito di un'azione: la indovina. In 
previene, la spinge, accompagnan­
do tutto il suo sviluppo con un 
voriare continuo d'intensità: Tino 
allo scoppio Tinaie, scoppio d'en­
tusiasmo se l'azione si è compiuta 
secondo • il "previsto, tempesta se 
l'ha vista sfasciarsi sotto un col­
po sbagliato. 

Qualche . volta ' sembra che il 
pubblico inventi lui un'azione e 
la imponga ai giocatori. 

Il tifo è anche una bellissi­
ma occasione e manifestazione di 
solidarietà umana. ' 

• (Vi fu un tempo, non lontano. 
nel quale un uomo di studi non 
si sarebbe mai sognato di fare 
il tifo a una gara sportiva; nes­
sun padre, nessun maestro, avreb­
be creduto possibile sedere a fian­
co ai figli o agli scolari « urlare 
a gara con loro). 

Per Vatvénire della Sicilia 

votate Blocco del Popolo! 

S I N ^ S ^ ' Ì ^ * ' ^ v 

LA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO BOLOGNESE 

Il (arilimik era (oiuinlo 
elle Dona sarebbe restalo 
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Il voto della prozia Elettra - Propaganda capillare - 20000 manifesti delle 
organizzazioni di massa - Sicurezza nel successo delle forze democratiche 

:<*$»^vvx** 

(Disegno di Saro Mirabella) 

Abbiamo una lontana . prozia, si 
chiama Elettra, t ha 70 anni. Il 27 
maggio, appena arrivati a Bologna, 
dopo aver parlato con i compagni, 
siamo andati da ' lei. Era l'unica 
persona che avessimo in mente quel 
momento e che - pensavamo non 
avrebbe votato per Dozza. Andarla 
a trovare era quello che potevamo 
fare per aiutare t compagni che 
avevano messo in moto tutti gli 
espedienti organizzativi-per avvi­
cinare, almeno una volta, ogni cit­
tadino «amorfo», non politicizzato, 
dai vecchi del Ricovero alle beghi­
ne. La prozia Elettra è di quest'ul­
tima categoria, ma pi ha accolto af­
fettuosamente dopo'anni che non 
ci vedeva. Finiti i convenevoli sia­
mo arrivati presto al sodo: «I co­
munisti non vogliono preti e reli­
gione », « La nazione bisogna difen­
derla. voi non siete italiani», ecc. 
Era piena di astio e di luoghi co­
muni e si vedeva die era pentita 
di averci ricevuto quasi con sim­
patia. Cominciammo ad avere buon 
?ioco quando, per parare le no­
stre frecciate a De Gasperi. af­
fermò con calore che « anche To­
gliatti è al governo». Era ferma­
mente convinta, e quello che con­
ta, non era rimasta in arretrato 
di quattro anni, ma lei «texsa con­
fessava che glielo avevano detto 
proprio 11 giorno prima al circolo 
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LA SICILIA OGGI ALLK URNE PER LA PACE E L'AUTONOMIA 

. a 

non si è fatto vedere 
Uno scelto pubblico di galoppini ha ascoltato il ministro a Caltagirone 
Il tragico ricordo di Adrano - L'erosione della D. C. dopo il 18 aprile 

dell'Azione Cattolica. Gli mostram­
mo i «suol» giornali • non facem­
mo fatica su questo punto a con­
vincerla. Crediamo che non sia an­
data a votare perchè aveva capito 
che sarebbe stato come se noi aves­
simo voluto scrivere un trattato di 
geometria. - - ;>.v 

. Abbiamo perso tempo a raccon­
tare questo fatterello perchè ci ha 
aiutato a vedere meglio il significa­
to della grande vittoria popolare di 
Bologna, dove 1 voti realizzati dal 
blocco reazionario sono, per almeno 
un terzo, • voti ' delle varie prozie 
Elettra, abituate ad ascoltare la 
voce del ; confessore, incapaci di 
ogni più piccolo giudizio critico, 
personale. L'organizzazione di par­
tito non le hatrascurate, ha censi­
to l quartieri," i rioni, le case, ha 
individuato per ogni Incerto il 
compagno o la compagna adatti al­
la bisogna, li ha mandati dalle be­
ghine, dagli indifferenti e ha otte­
nuto cosi il grande successo di con-

• t f 

rio eopratutto per 11 peso economico 
che esso può esercitare, la gran­
de parte è gente che vive del pro­
prio lavoro e che può e deve esse­
re strappata agli agrari e agli in­
dustriali locali e conquistata a noi. 
Dozza, nella grande manifestazione 
di martedì scorso ha messo l'accen­
to su questo, e ha solennemente di­
chiarato che l'Amminif-trazione co­
munale lavorerà sopratutto per lo­
ro, perchè non vi sia fra i citta­
dini la frattura che gli altri vor­
rebbero, ma unità di opere per fa­
re di Bologna «una città più bella 
e più grande». La manifestazione 
che gli ha improvvisato spontanea­
mente il popolo bolognese, la sera 
di mattedl scorso, è stata di una 
forza tale che pochi, io credo, non 
son0 stati presi dalla commozione 
e dalla gioia collettiva. La piazza 
era gremita. Centomila persone ac­
clamavano freneticamente Dozza 
che si è vi«to salutare, alla fine del 
suo discorso, da un carosello di tor-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANIA, giugno 

Negli ultimi comizi, prima della 
chiusura della campagna elettora­
le, oratori di ciascuna delle nove 
liste presenti nella competizione 
hanno riassunto i motivi e i pro­
grammi dei propri gruppi politici. 
Per. ti Blocco del Popolo ha par­
lato Emilio Lussu; la D.C. ha af­
fidato invece la sua estrema difesa 
agli isterismi oratori dell'on. Bettiol 
che non ha saputo superare le sue 

stanche ironie e le sue punte fa- i dirigenti d.c. si rendono conio 
ziote. . .' |benissimo dell'atmoSjera di impo-

Ata Sceiba non i venuto. Questo polarità che a Catania circonda 
a Catania è uno dei temi di cui ormai ; la figura del ministro det-

parla si parla. Se ne parla con ironia, 
si trovano nel fatto mille ' sottin­
tesi. Se in generale il partito go­
vernativo ha condotto in Sicilia 
una campagna elettorale di stan-
ca difensiva, un indice - manifesto 
della sua preoccupazione si può 
considerare, infatti, proprio queste 
esclusione di Sceiba. Segno è che 

Alcuni impianti della centrale idroelettrica « Petino », una fra. le 
prime realizzazioni dell'Ente Siciliano Elettricità. La eostltazione e 
l'attività di questo Ente tanno rappresentato nn successo nella lotta 
del popolo siciliano contro la S . G X 3 . e, in cenerate, 1 monopoli 
sfruttatori. Per conquistare nuovi stranienti di pregresse e per libe­
rare la vita produttiva de luse la dalla morsa del trust. 1 lavoratori 
siciliani voteranno la list» di Garibaldi, te lista del Blocco del Po­
polo, baluardo dell'autonomia, della pare e del lavoro per la regione 

l'Interno. E hanno evitato l'onore 
di riceverlo sulla piazza del capo­
luogo. E lo hanno mandato a Cal­
tagirone dove, accanto agli attivi-
sti clericali, trasferiti da agiti parte 
quasi tutti a spese dello Stato, ve­
nimmo mobilitati anche funzionari 
della " Prefettura, obbligandoli per 
l'occasione a 'rendere omaggio al 
loro capo diretto come avveniva 
15 anni fa per un'altra figura al­
trettanto impopolare. Di " questa 
-.iiotilitazione e di questo interven­
to diretto di funzionari prefettizi 
e dello stesso prefetto a favore di 
ministri d.c. — venuti qui, si badi, 
non per la loro funzione specifica 
ma come semplici propagandisti 
dil loro partito e per comizi che 
non si staccavano dalle norme co­
muni — si so w occupati in modo 
particolare alcuni oratori della 
destra, . . , 

I .lunari iella MaH 
L'on. * Lucifero ha dedicato un 

intero discorso all'episodio di De 
Gasperi che a Catania si è fatto 
trasportare nell'aereo dello Stato, 
per cui tutti i cittadini italiani. 
pagando le tasse, hanno contribui­
to, senza desiderarlo, alla propa­
ganda democristiana. » Questa cam-
ragna - elettorale — ha sostenuto 
l'oratore — costa milioni e milion: 
allo Stato italiano e, alla Regione • 

'Sceiba non ha sapulo trovan 
nesrjn argomento che servisse a 
dissolvere il malumore diffuso in 
Sicilia e specialmente in provincia 
di Catania intorno olla politica d e . 
Ha affermato che non rate la pena 
di occuparsi di banditi, ha scansato 
con cura l'argomento di Portello 
della Ginestra, troppo scottante 
specialmente qui, dove l'episodio 
recente di Adrano è una ferita non 
ancora rimarginata. 

Troppi punti di contatto ci sono 
fra l'uno e l'altro episodio: nello 

LE PRIME A ROMA 
1 Barkleys 

di BnMidwnj . 
Patetico è fl ritorno sullo »eher-

• w della coppia Ginger Rogere> 
f r e d Actaire. L'ultima volta che fu* 
tono insieme, dopo lunga assenza 
/o nella Vite di Ve'rnon e lune 
Cast/e. Anche «lui. come in Quel 
i i m . protagonisti sono una coppia 
d i ballerini: i Barklevo, appunto-
Al principio del film '1 vediamo 
ballare insieme, poi Ut gare. poi 
rappacificarsi. Sappiamo come an­
drà a finire: lltighèrann» di nuovo. 
• ai divideranno. Lei Infitti tenta 
la strada del teatro drammatico e 
lui continua e fare *1 ballerino. Ai­
ta fine, poiché è noto che ai amano, 
tomenrmo • nppaciflcirsi. 

L'inventiva del reg'irta Charles 
Walter* • dei tuoi sceneuìatori 

- sembra • quota piuttosto ba»a . Del 
resto in film di questo iterere la 
parte Importante la hanno sopra 
tutto 1 coreografi: non rf per le un 
pretesto per farci' vedere oanze. 
•empiici o complicate, belle o brut­
te. Spiacevole aggiunta rispetto 
s i l i altri film del genere: un pia­
nista che pesta sui tasti come se 
gli avessero f a t o un torto. Il tech­
nicolor è sufficientemente epiace-
pole. '•. • . 

" Verso le coste 
di Tripoli 
film è dedicato al 

fjee: non alle ipn> « azioni • ma al 
fc>r« addestramento, «f i marine* * 
Il pie erande soldato del mondo», 
ilei» i l sergente di ferro protago­

nista del film. S perciò brutallxxa 
le reclute, per renderla forti, dure 
e coraggiose. C'è il giovane figlio 
di papà ch« fa 11 marine per svago. 
e che poi. invece, salverà la vita 
al sergente di ferro. Perciò 1 due 
si amano profondamente e parto­
no per la guerra sgambettando co­
me nel finale d'una rivista. C'è la 
donna, una tenentessa. che si lascia 
baciare dàlia aitante recluta e che 
parte anche - essa per la guerra 
sventolando farzoiettini rosa. Il tut­
to è una apologia di militarismo phi 
ridicola che sfacciata: ci dispiace 
per la propaganda che gli americani 
vogliono fare tra noi. ma uno spet­
tatore. al termine delle sfilate m 
impe-cabile divisa azzurra, berret­
to bianco, banda e sciabolerà al 
fianco, ha sonoramente fatto rile­
vare una eingoiare rassomiglianza 
con gli allievi della scuola fasci­
sta della Farnesina. I mnrfnes «a-
rarmo fieri del complimento. Regia: 
Bruce Humberstone. 

Il pugnale del bianco 
- Un ennesimo western, niente af­

fatto nuovo rispetto ai precedenti. 
Itandolph Scott è un tale che se ne 
va |n giro assetato di vendetta per 
un torto commesso al suoi danni. 
Buoni e cattivi sono divisi come 
al solito con molta preciaio re. e 
con.motta precisione si pr^rede che 
fl vecchio Ralph cadrà tra .« brac­
cia della dolce Marguerite Chap-

Ray Enrtght è n regista e ha di­
retto In technicolor con i* Mon­
chezza che c'era da aspettirsl. 

i. e. 

La Rassegna del film 
della Resistenza 

In occasione del' Congresso del 
Partigiani romani. l'ANPI e 11 
Centro Cinematografico. popolare 
hanno raccolto una «Rassegna dei 
film delle Resistenza» delle varie 
nazionalità. Il pubblico romano ha 
cosi la possibilità di rivedere ne! 
vasto locale all'aperto dell'Arena 
fiume alcune tra quelle opere che 
affrontando i temi della rivolta po­
polare contro l'oppressione fascista 
hanno portato nel cinema borghese 
una boccata d'aria pura, portando 
il popolo, gli operai, i contadini, 
gli uomini vivi, a protagonisti de: 
film, e indicando al cinema la giu­
sta strada'del realismo. I ìomanl. 
in primo luogo, potranno riveder* 
tutta la «erte dei grandi film po­
polari italiani, opere che fa sempre 
bene rivedere, non soltanto per 
quello che significano nella stona 
del cinema nazionale e mondiale. 
ma anche per ricordare 1 giorni 
gloriosi della lotta contro l'invasore 
tedesco e i suoi servi fasciiti. Ter­
no parte della «Rassegna» — Po! 
— due film molto noti e apprezzati 
dal pubblico dern-v: vjt'co: fm-r» 
a Oriente e Anche i boia muoiono. 

di produzione aourrieaM 

che due famosi registi (Lewis Mi-
lesione e Fritz Lang), gi*-arcno a 
Hollywood nel lontano periodo in 
cui era ancora possibile gii are in 
America opere democratiche, de­
gne di un Paeee Ubero e c'vile-
C un peccato che in questa • Ras­
segna » - manchino opere famose 
come quelle sovietiche — Arcoba-
/eno, Compapno P. e Gli indomiti 
sono spariti dalla circolazione — o 
come il " cecoslovacco Barricata 
muta e II francese Le botatile au 
raìl. due film che nessun noleggia­
tore italiano ha ancora avuto ti 
buon seneo di doppiare, almeno per 
fare un buon affare-
1 La « Rassegna » — che è comln-

cista Ieri sera con l'applaudito 
ti sofe tori* ancora — continuerà 
stasera - con Le • battaglia per la 
bombe etomfoa. Auguriamo un 
grande successo a questa coraggiosa 
e intelligente Iniziativa. 

flee 

c Gramsci e il teatro » 
domani alle Arti' 

Domani rimedi elle ore VtJ* nel 
Teatro delle Arti avr* luogo II ter­
ze ed ultimo dibattito euH'opera di 
Gramsci « Letteratura e vita nazio­
nale ». Raso avrà per teme « Gram­
sci e 0 teatro », Interverranno Cor­
rado Arvaro. Eduardo De Filippo 
m Gtalis Trev 

scorso gennaio, all'arrivo di Eisen 
ìiower, le popolazioni di tutti i co 
munì della provincia scesero sulle 
piazze a manifestare la loro volon­
tà di pace. Afi ci fu una grave 
provocazione, decisa certamente da 
qualcuno di quegli alti funzionari 
che facevano ala al ministro Scel 
ba. Uomini della polizia * gruppi 
di i fascisti spararono a - freddo sul 
corteo popolare ad Adrano ed an­
che li ci furono morti e feriti. 

Per questo a Catania il tema dèi 
la pace è stato il più vivo, il tema 
^entrale della requisitoria contro il 
pattito clericale. Gli avversari han 
no reagito debolmente anche per­
ché, mentre intorno ai comizi del 
Blocca del Popolo sì è avuto fino 
all'ultimo un interesse crescenti, 
tu.it'altra cosa è avvenuta p*r quel­
li d .c , dove il pubblico non ha 
superato ipesso le due o trecento 
persone. Questo è uno dei tanti in­
dizi della presente configurazione 
elettorale tanto più significativo 
quando si pensi alle fluttuazioni 
continue subite dalla sorte dello 
scudo crociato. :-,-*•• 

La D.C. è passata, infatti, da 40 
mila voti all'incirca, ottenuti il 2 
giugno, ai 10.000 ' nelle successive 
elezioni comunali, per risalire a 78 
mila il 20 aprile 1947 (prime eie 
zioni regionali,), mentre toccava la 
punta massima di 228.000 suffragi, 
grazie ai brogli e alle sopraffazio­
ni del 18 aprile. 

Altro • indizio significativo i ffl-
/ubbiamente la " risposta popolare 
j^o il 18 aprile. Le imposizioni 

-••«« si manifestarono allora tende 
vuno a paralizzare e a far tacerà 
l partiti popolari. Ma sopravven 
nero le lotte del lavoro, soprav­
vennero le 50.000 firme contro il 
Patto atlantico e, poco dopo, le 120 
mila firme per l'appello di Stoc­
colma a illuminare sulla preoccu­
pazione, sempre più acuta, suscita­
ta dalla politica di avventure e di 
guerra condotta dal governo del 
18 aprile. U blocco' di prepotenza, 
che allora si presentava unito, *t 
sfaldava e la D.C. i rimasta iso 
lata anche se ancora forti si ma­
nifestano le sue risorse quando del 
piano politico d si sposta sul ter­
reno della propaganda religiosa. 
Bisogna tener presente che, nella 
sola provincia di Catania, ci sono 
quattro vescovi e un clero nume­
roso in proporzione. La D.C. e oggi, 
però, per larghi strati popolari, il 
partito delle promesse mancati. A 
Catania accanto agli strati prole­
tari esiste une borghesia vfrs e 
mtélHgent* che oggi ironizza sulle 
prime pietre, sui miliardi spesi non 
si sa come, e non ironizza affatto 
ma esprime risentimento e indi­
gnazione quando parla' delle impo­
sizioni e delle sperequazioni fiscali 
e della situazione economica pro­
dotta dall'azione rovinosa dei cle­
ricali. 

Isolotti è la D. C. «elio schiera­
mento dei partiti presenti a que­
ste elezioni regionali. .Non per 
niente vno dei primi giornali m 
prendere posizione contro il discor­
so di Sceiba è stato l'organo mo­
narchico. 

'L'onorevole Sceiba — dice il 
giornale — hm fatto una fntermi-
nabflc elencazione di conquiste e 
realizzmzioni m uso e consumo dei 
pi» ingenui elettori del suo parti­
to, dimenticando che i pia viteli 
problemi siciliani restano insoluti - . 
E, poco dopo, il commento epgiu*-
pe; «TI Ministro ha agitato il *o-
lito spauracchio che tanto successo 
ebbe A 11 «prae». 

Come et vede, ore 
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Un'orrida nave- pirata 
s'accosta ali* rlv* conta** 
d'un'isola assai rìc*rc«t» 
oh* asconda misteri a »orpr« 

Il compagno Giuseppe Dozza, Sindaco dì Bologna, parla in un comizio 
popolare. Alla sua destra è riconoscibile il compagno Pietro Nennì 

vincer* qualcuno, di far pensareoe che 1 giovani della Federazione 
qualche altro, di politicizzerà in I giovanile avevano acceso tutt'intor-
misura elevata il volo di costoro., |no alla folla, mentre acoppiavaao i 

Ricorderete 1 titoli del giornali 
governat'.vi prima del 27 maggio: 
se a Bologna vota una percentuale 
superiore aU'85% degli elettori il 
governo ha vinto. Ebbene, a Bolo­
gna ha votalo il 93% del cittadini, 
cioè la percentuale più alte regi 
strata domenica nelle grandi città 
italiane e la bandiera rossa dei la 
voratori continua a sventolare su 
Palazzo d'Accursio. La vittoria, è 
questa la prima precisa, forse la più 
Importante indicazione che " balza 
fuori per i compagni di Firenze e 
delle città toscane,- abruzzesi, pu-

?lie*i e del Lazio che debbono af-
rontare nei prossimi giorni la pro­

va elettorale, è vittoria prima di 
tutto •' organizzativa dei compagni 
bolognesi che hanno battuto I co­
mitati civici e le sacrestie nella ca­
pacità di arrivare in modo capit­
are su ogni elettore, e- fargli sen­

tire cosi, da persona a persona, eli 
argomenti della nostra politica na­
zionale e locale, e illustrargli il no­
stro programma. 

I manifesti. Ne erano piene le 
strade, non c'era angolo, spazio il 
più piccolo che non fosse utilizza­
to. Molti a dialogo: nostri cui ri­
spondevano sii avversari, loro cui 
rispondevamo noi. Un fa'to ti ap­
pariva immediatamente, con l'evi­
denza che hanno " le co^e - che si 
vedono: il tono della nostra propa­
ganda e il loro tono. Da ima parte 
argomenti, fatti, programmi. Dal­
l'altra Insulti volgari, luoghi comu­
ne 1 più vieti e scontati, afferma­
zioni vuote ' e generiche. E non 
solo nei manifesti. Ci diceva Bo-
nazzl, segretario della Federazione, 
che tutta la nostra azione propa­
gandistica, anche la più periferica 
e meno controllata, nei comizi, nel­
le riunioni di caseggiato, nella pro­
paganda scritta, ha sempre conser­
vato II tono della documentazione, 
non ha mal accolto la provocazio­
ne avversaria, non è mai eceea sul 
loro terreno degli insulti e del lin­
guaggio da trivio. 

BctttgUm hm i wuaifettì 
Nel confronto quantitativo, car­

taceo, ne abbiamo scapitato noi: di 
fronte al cento milioni e passa de­
gli agrari e degli industriali locali, 
1 sacrifici dei lavoratori erano poca 
cosa. Ma abbiamo tenuto testa nei 
grandi manifesti perchè, accanto ai 
nestri di partito, e a quelli del par­
tito socialista, tutti molto efficaci. 
sono scesi in lizza circa 30*mila 
grandi affissi . delle organizzazioni 
di massa, dalle organizzazioni sin­
dacali allTJDI. alle Cooperative. Il 
loro intervento nel campo eletto­
rale è stato il risultato di una lar­
ga azione politica di massa che ha 
portato tutte queste organizzazioni 
a studiare punto per punto l loto 
bisogni e le loro rivendicazioni, e 
discutervi sopra in assemblee e riu­
nioni, e a far diventare'quindi que­
ste rivendicazioni e questi bisogni 
porte integrante del nostro pro­
gramma comunale. 

Abbiamo avuto a Bologna un mi­
glioramento del tredici per cento 
rispetto al 18 aprile; è un risultato 
di eccezione se si pensa alla radi­
cata ledetti verso le proprie con­
vinzioni, che è caratteristica de; 
bolognesi, e eopratutto al punto di 
salutazione cui è giunta in Emilia. 

particolarmente a Bologne, la 
lotta politica e sociale. In Emilia 
e a Bologna in particolare c'è il 
gruppo dirigente reazionario fra I 
più grettamente conservatori di 
tutto il paese, ci sono gli agrari che 

tutti net condannare la poKtiea di hanno dato vita al fascismo e che 
re timide rione e di peuro. Tatti so­
no concordi nell's/fermere la ne­
cessità d% seguire la strada della 
pace per ridarò benessere e lavo­
rare seriamente • favore della Si 
eam. _•-;_-; - _ • • 

1 fa Doratori sf prone 
formarìo col loro vote di opti. 

non riposano nei palassi, me s; 
muovono pervìcecernen^ e eerina-
tamente in ogni campo della vita 
cittadina, regionale e nazionale. I 
comunisti e i socialisti hanno vinto 
perchè mai hanno considerato chiu­
sa la partita, perchè banno sempre 
considerato che fra 1 gruppi In­
fluenzati direttamente dall'avversa^ 

mortaretti e l fuochi di artificio 
• F r a le centomila persone vi era-. 
no anche i Ì o 3 mila cittadini che 
hanno votato per Zanardl nella 
scheda del consiglio provinciale, e 
per Dozza nella scheda del Comu­
ne. • • •' •; ; : - • • J-> • ••'' ' -> "_[ 

Il voto iti focialdemocratici 
Questo dello spostamento del vo 

ti socialdemocratici, ' nelle stesse 
elezioni, dai candidati del loro 
partito alla lista socialcomunista, ci 
pare sia un altro fatto di grande 
rilievo sul quale merita di riflette­
re un momento, e merita che ri­
flettano i .tocialdemocraticj di Fi­
renze e di Torino. A Bologna c'è 
stata una parte •• considerevole di 
elettori che ha votato a favore del 
la lista del partito unificato, quan­
do questo si è presentato non ap­
parentato con la d. e. per 11 consi­
glio provinciale, ma ha resistito at­
te disposizioni di quel partito, e al­
le pressioni della stampa e della 
propaganda governative e ha dato 
il voto alla lista delle «Due torri», 
per non consegnare il comune In 
mano ai clericali. Non c'è, ci pare, 
prova migliore di questa, della ma­
turità e della capacità di giudizio 
di una -parte dei socialdemocratici 
bolognesi: è un riconoscimento che 
dobbiamo dar loro. •? r ' " : : . 

Dozza ci raccontava della visita 
fatta al cardinale Nasalll Rocca per 
ottenere 11 suo intervento che li­
mitasse la faziosità provocatoria del 
Comitato Civico. Naselli Rocca era 
d'accordo che si dovessem irude-
rare 1 termini, poi gli scappò una 
domanda. «Come farete. Sindaco, 
a ripulire poi I muri della città?». 
Nasali i Rocca ere - convinti* cne 
Dozza sarebbe rimasto Sindaco. E 
noi abbiamo vinto a Bologna per­
chè il. Partito, al contrario dei de­
mocristiani •• locali, che pure non 
hanno risparmiato mezzi e tentato 
ogni forma di intimidazione e di 
broglio, è stato sempre all'attacco, 
non ha mai perso l'iniziative, ha 
imposto lui 1 temi della lotte elet 
torale, non ha mai perduto, sopra 
tutto, la sicurezza di ottenere vit­
toria. 

GIORGIO FANTI 

Premi per le arti 
"Cttlà di Torino 

t. — II Sindaco di Torino, 
presa visione della relazione della «Iu­
rta per raggludlcazione dei premi' 
acquisto e Città di Torino » per la pit­
tura. la scultura e l'incisione presso 
la Mostra quadriennale d'Arte della 
•ocletà promotrice di Belle Arti, ne 
ha ratificato le decisioni assegnando ! 
premi-acquato « Città di Torino » «l'è 
seguenti optre: 

Pittura.- primo premio di lire 500 000 
al dipinto « Primavera » di Carlo Ter-
tote: secondo premio ex aequo; premio 
di lire 150000 al dipinto «II canal 
grande da Ponte di Rialto» di Donato 
Frisia e premio di lite 110 «r> al di­
pinto « Morte di Maria Margotti >» di 
Gabriele Mucchi; terrò premio di lire 
t00.o:e al dipinto «Paesaggio» di Mino 

Ne acanda una truce brigata • 
ch'è piena di losche pratese 
• cerca, con furia dannata, ' 
M ricco tesor del paese. 

•chiarata II accogli»-una bandai 
eha tuoni tromboni • non tn 

: La nuova all«anza nefanda 
sul popoi cMl'iaola Incomba. 

•^Sfr l 

La cinica ganga già apara ' 
mediante gii «mici fidati .; 
eha pria dal 3 giugno *4la 
aaranno I tesori Imbarcati. 

Vicino è la mata 
Esultano I truci banditi. <" 
L« eaaaa è già atata «covate. 
I veti aaranne esauditi? - • 

Scattare.' primo premio di lire 
500.0 9 alla scultura «Nuda al sole» 
(pietra) di Umberto Bagllonl; secondo 
premio di lire 2090*9 alla scultura 
« Ballata doclara » (gesso) d| Umberto 
Mntrojannl; terzo premio di lire 
100o:0 alla scultura «Batate» (gesso) 
di Roberto TerrsctnL 

Indsione: prime premi» di Kre 
100 ore all'acquaforte «"Avlgllana» di 
Marcello Boellore; secondo premio ex 
aequo: premio di lire 23 000 ali'acqua­
forte «Paesaggio verso Cascia » di Lino 
Bianchi Barrivera: premio di lire 
2C.SS9 alla xilografia «La madre» di 
Bruno Bramanti: premio e). L. 29.099 
alla punta-secca « I gabbiani » di An­

imo Bucci; premio di Itre 2&09B at-
raequarerte i t a lampada» di Mario 
Calandri» . . . • • . . - , . -., vi..-,.= <.•••-• 
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